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09:47 TGCOM24 19/10/2018 DIRETTISSIMA (Ora: 09:47:01 Min: 3:04) 4

23 CORRIERE DELLA SERA 19/10/2018 IL MINISTRO, I SENSORI E L'IMBARAZZO DEI COSTRUTTORI
(A.Baccaro)

5

5 IL MESSAGGERO 19/10/2018 CANTONE A SALVINI: VEDIAMO COSA SA FARE IL GOVERNO 6

13:37 RAIUNO 16/10/2018 TG1 H. 13.30 (Ora: 13:37:06 Min: 1:39) 7

20:06 RAIUNO 16/10/2018 TG1 H. 20.00 (Ora: 20:06:29 Min: 1:48) 8

08:21 RAIUNO 17/10/2018 TG1 H. 08.00 (Ora: 08:21:22 Min: 1:37) 9
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18:52 RAI RADIO 3 16/10/2018 GR3 H. 18.45 (Ora: 18:52:40 Min: 1:04) 24
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19:01 RTL 16/10/2018 RTL NEWS H. 19.00 (Ora: 19:01:09 Min: 1:14) 26

20:06 RDS 16/10/2018 RDS NEWS H 20.00 (Ora: 20:06:03 Sec: 11) 27
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(Teleborsa) - "Prendersi cura del nostro territorio è una missione

importantissima. L'Italia corre tanti rischi. Dobbiamo lavorare assieme per

lavorare nel migliore dei modi e garantire la sicurezza dei cittadini". Lo ha detto

il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Danilo Toninelli, intervenendo

all'assemblea annuale dell'ANCE, l'Associazione Nazionale dei Costruttori

Edili. "La priorità del Governo - ha aggiunto - è quella di rilanciare gli

investimenti in buone infrastrutture e riformare il Codice degli Appalti per

sbloccare i lavori senza bloccare la legalità".

Toninelli, durante l'assemblea dell'ANCE, ha spiegato che "alcuni Piloni dei

viadotti della A24 e A25 che ho potuto visionare con i miei occhi, sono in

condizioni così degradate da risultare allarmanti". Sta per nascere "il primo

Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche, AINOP", ha inoltre

annunciato il ministro. "Uno strumento che consentirà di essere

costantemente vigili sulla sicurezza delle nostre infrastrutture ma anche

di risollevare il comparto dell'edilizia", ha detto.

L'archivio informatico sulle opere pubbliche, contenuto nel Decreto per Genova

sarà operativo da subito. "E' un contenitore digitale destinato a diventare uno

strumento di monitoraggio informatico aggiornato in tempo reale che,

incrociando i dati provenienti da chiunque a vario titolo lavori su

un'opera pubblica, metterà a fattor comune tutte le informazioni su una

Infrastrutture,
Toninelli:
"Archivio
Informatico
Nazionale Opere
Pubbliche
operativo
subito"

"Lo strumento - ha spiegato il Ministro intervenendo all'assemblea annuale dell'ANCE - consentirà di
essere costantemente vigili sulla sicurezza delle nostre infrastrutture ma anche di risollevare il
comparto dell'edilizia"

16 ottobre 2018 - 17.04

con
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infrastruttura così da tenerne sotto controllo lo stato di salute. Lancerà

degli alert - ha proseguito - nel caso in cui ci sia bisogno di un intervento di

manutenzione più o meno urgente su un ponte, una strada, una diga, un edificio

pubblico. A quel punto il MIT - Ministero Infrastrutture e Trasporti - saprà

dove andare a intervenire e avrà bisogno dei costruttori e dei migliori

professionisti per fare manutenzione. Abbiamo tempi strettissimi perché

vogliamo che l'Archivio diventi operativo da subito: entro il 30 aprile 2019

dovremo avere tutti i dati di cui abbiamo bisogno. 
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 8.795 +1,64%Swiss Market
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17 Ott 2018 

Codice appalti, modifiche entro novembre: salta 

la proroga del Dgue 

Mauro Salerno 

«Il codice sarà smontato e riscritto entro novembre». È la promessa che il vicepremier Matteo Salvini ha 

consegnato ai costruttori dell’Ance riuniti in assemblea ieri a Roma. «Lavorerò sempre perché in Italia ci 

siano più infrastrutture, non sono per la decrescita infelice», ha continuato Salvini strappando un applauso 

alla platea. Pur senza scendere in dettagli, Salvini ha anciticpato che tra le correzioni ci sarà «l’innalzamento 

della soglia per l’affidamento diretto» degli appalti oggi fissata a 40 mila euro. «Non capisco perchè 

dobbiamo complicarci la vita, stringendo le maglie più di quanto ci chieda l’Europa», ha aggiunto. 

L’annuncio che la riforma del codice arrriverà entro le prossime settimane rassicura almeno in parte i 

costruttori fiaccati da una crisi che dopo migliaia di Pmi ora comincia a mietere anche vittime illustri. C’è da 

dire che in molti aspettavano che alemeno un primo pacchetto di misure venisse inserito nel decreto fiscale 

approvato l’altro ieri dal Consiglio dei Ministri. 

Le attese in questo senso non sono state ripagate. E una zeppa immediata al tentativo di rilancio del settore 

potrebbe arrivare già da domani. Con l’entrata in vigore dell’obbligo di comunicazione solo elettronica tra 

imprese e Pa che include la dichiarazione sui requisiti (modello Dgue). I Comuni non sono pronti, ha fatto 

sapere l’Anci ieri a questo giornale: si rischia un nuovo blocco delle gare d’appalto. L’unica misura prevista 

nella bozza di decreto fiscale relativa agli appalti era proprio la proroga delle attuali condizioni di scambio 

del Dgue tra imprese e stazioni appaltanti (che consentono anche la consegna tramite chiavette e cd). La 

norma, però, come confermano autorevoli fonti del ministero, si è scontrata con i termini temporali 

inderogabili fissati dalla direttiva europea. 

Durante l’assemblea, i costruttori hanno chiesto al governo un pacchetto di misure straordinarie per far 

ripartire subito i cantieri (vedi anche l’articolo con le 10 proposte dell’Ance). Con semplificazioni coraggiose 

per trasformare gli stanziamenti, pure cresciuti negli ultimi anni, in produzione capace di ridare lavoro a un 

settore che negli ultimi 10 anni ha perso 120mila imprese, 600mila occupati e 70 miliardi di produzione. Il 

presidente dell’Ance Gabriele Buia, ha aperto ieri l’assemblea dell’associazione, davanti a una platea di 

imprenditori intenzionati a uscire a tutti i costi dal tunnel in cui il settore viaggia da 10 anni. Di fronte a 

Salvini, poi corso a Palazzo Chigi per le ultime limature alla manovra e al ministro delle Infrastrutture Danilo 

Toninelli, ha ripercorse tutte le proposte utili a rimettere in piedi l’edilizia, «regalando una crescita 

aggiuntiva dello 0,5% del Pil». Si parte dal codice appalti, «da sostituire con un articolato snello» e «un 

regolamento cogente», mandando in pensione le linee guida Anac. «Abbiamo molto rispetto 

dell’Anticorruzione – ha detto Buia – ma è ingolfata, bisogna eliminarne i compiti di regolazione per 

concentrarsi sui controlli». Il totem da abbattere è la burocrazia che impedisce la spesa efficiente delle 

risorse. «Servono 4 anni per aprire un cantiere e 15 anni per terminare un’opera da oltre 100 milioni». I 

https://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-10-15/dgue-elettronico-allarme-comuni-18-ottobre-gare-rischio-blocco--155720.php?uuid=AEOmNHNG
https://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-10-15/dgue-elettronico-allarme-comuni-18-ottobre-gare-rischio-blocco--155720.php?uuid=AEOmNHNG
https://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-10-16/ance2-dieci-proposte-costruttori-rilanciare-settore-cipe-fondo-gli-npl-184203.php?uuid=AEwftKOG


tempi morti tra un passaggio e l’altro, calcola l’Ance, «valgono l’8% del fatturato dei lavori, vuol dire un 

punto di Pil». 

Non c’è solo l’edilizia pubblica. I costruttori hanno chiesto di affiancare alla legge per il consumo del suolo, 

di cui si torna a parlare in questi giorni, una legge per la rigenerazione urbana, che incentivi demolizioni e 

ricostruzioni. E poi, sul fronte fiscale, l’abbandono dello split payment «che ha drenato 2,5 miliardi di 

liquidità dalle imprese» e uno scatto di reni sui pagamenti «in ritardo per 8 miliardi». 

Da parte sua il ministro Toninelli ha garantito l’impegno «a rilanciare le infrastrutture con la legge di 

Bilancio» e «a confermare e poi rendere strutturali eco e sismabonus». Una spinta alle manutenzioni 

dovrebbe arrivare dalla nuova banca dati sulle opere pubbliche che «entrerà in funzione il 30 aprile 2019». 

L’anagrafe, prevista dal Dl Genova, dovrebbe servire ad evitare il rischio-cedimenti. «Ho trovato in 

allarmanti condizioni alcuni piloni dell’A24 e dell’A25», ha detto Toninelli, sollevando la reazione dei vertici 

dell’autostrada dei Parchi (vedi l’altro articolo in questa edizione del quotidiano digitale). 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 
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17 Ott 2018 

Oltre la crisi, le dieci proposte dei costruttori per 

rilanciare il settore: dal Cipe al fondo per gli Npl 

Alessandro Arona 

Task force per sbloccare i programmi infrastrutturali e semplificazioni su Cipe e Corte dei Conti; rilancio 

dell'accordo bonario per la soluzione delle controversie in corso d'opera nei lavori pubblici; stop al potere 

regolatorio dell'Anac e ritorno al regolamento unico statale; Agenzia nazionale e fisco di vantaggio per la 

riqualificazione urbana; fondo di garanzia per aiutare banche e imprese a risolvere il problema degli Npl. 

Queste alcune delle dieci proposte che il presidente dell'Ance Gabriele Buia ha illustrato all'assemblea 

annuale.  

 

Vediamole una per uno. 

 

1) task force per sbloccare infrastrutture. Le risorse ci sono, dice l'Ance, 150 miliardi stanziati negli ultimi 

anni, solo il 4% è stato speso. «Cominciamo a utilizzare le risorse che ci sono», ha detto il presidente Buia. 

L'Ance apprezza l'obiettivo annunciato dal governo di costituire una Task force per sbloccare gli 

investimenti e trasformarli in cantieri, «ma è importante - dice Buia - che questa task force sia dotata di 

strumenti efficaci e poteri effettivi». 

 

2) snellire procedure opere pubbliche. L'Ance - ha spiegato il presidente Buia - «ha già individuato un piano 

d'azione di forte impatto: a)il Cipe deve solo programmare e assegnare le risorse alle opere; b) il Consiglio 

Superiore Lavori Pubblici deve esprimersi obbligatoriamente sui progetti superiori a 200 milioni di euro; c) 

la Corte dei Conti si deve concentrare sulla programmazione e successivamente sull'operato delle 

amministrazioni, come avviene in quasi tutti gli altri Paesi europei». 

 

3) riforma del Codice appalti. L'Ance ha suggerito in particolare «un pacchetto di misure sbloccacantieri, da 

inserire in un decreto legge ponte, valido fino a quando il nuovo quadro normativo andrà a regime». In 

particolare vanno secondo l'Ance «sciolti i seguenti nodi: a) i limiti del subappalto, che non hanno uguali in 

Europa; b) una più corretta applicazione dei criteri di aggiudicazione delle gare; c) introduzione del divieto 

della pratica del sorteggio delle imprese da invitare alle procedure negoziate; d) miglioramento della 

qualificazione SOA; e) forme agevoli e snelle come l'accordo bonario per la definizione del contenzioso in 

corso d'opera». 

 

4) risolvere il contenzioso in corso d'opera. Fa parte in realtà della riforma del Codice appalti, ma il 

presidente Buia ha dato a questo punto un particolare rilievo: «È quello in coso d'opera l'unico contenzioso 

che blocca veramente le opere. Quello in fase di gara, come illustrato dal Presidente del Consiglio di Stato 

Pajno, rappresenta meno del 3% degli appalti di lavori». Dunque l'Ance propone «forme agevoli e snelle 

come l'accordo bonario per la definizione del contenzioso in corso d'opera». 

 



5) stop al ruolo regolatorio dell'Anac. L'Ance ritiene che le Linee guida Anac attuative del Codice abbiano 

creato solo incertezza normativa, e chiedono dunque il ritorno a un regolamento unico in materia di lavori.  

 

6) politica nazionale per la rigenerazione urbana. L'Ance propone la creazione di «un'Agenzia nazionale - 

come in Francia - cui demandare il coordinamento e il monitoraggio delle iniziative intraprese soprattutto 

in presenza di finanziamenti pubblici nazionali ed europei». E poi il riconoscimento giuridico dell'«interesse 

pubblico» agli interventi di riqualificazione» e l'incentivo alla demolizione e ricostruzione, tramite 

semplificazioni procedurali e sconti fiscali. 

 

7) un fisco per immobiliare ed edilizia privata. L'Ance propone di «Rottamare vecchi edifici, inutili e 

inquinanti, intervenire su aree urbane degradate o non più efficienti, dotandole dei servizi e delle 

infrastrutture che servono». Come? Con un fisco “amico”, come proposto nei mesi scorsi dall'Ance con il 

Libro bianco della fiscalità immobiliare: «a) favorire l'acquisto e la permuta di case ad alta efficienza 

energetica; b) agevolare gli interventi di demolizione e ricostruzione e le operazioni di permuta del vecchio 

con il nuovo; c) rimodulare “ecobonus” e “sismabonus” in funzione del tipo di edificio su cui si interviene e 

allargare la platea di chi beneficia del “sismabonus”, estendendo la possibilità di acquistare case demolite e 

ricostruite nelle zone 2 e 3». 

 

8) Fondo di garanzia per gli Npl. Il problema dei crediti deteriorati resta una palla al piede per le imprese 

edili, e per le banche creditrici. «Lo strumento a disposizione degli istituti di credito per ridurre 

l'ammontare degli NPL - ha detto il presidente dell'Ance Gabriele Buia - è stato, fino ad oggi, quello della 

cartolarizzazione, ovvero la vendita in blocco a soggetti finanziari. Siamo convinti che occorra prevedere 

altri meccanismi, che permettano alle banche di riprendere il dialogo con le imprese, e consentire la 

restituzione del debito alle condizioni che il nuovo assetto del mercato immobiliare consente». A questo 

scopo l'Ance propone anche «un Fondo di garanzia che consenta a imprese e banche di risolvere, insieme, i 

problemi che la crisi ha creato». 

 

9) stop allo slit payment. «Forte richiamo» dell'Ance a «intervenire per eliminare lo split payment, un 

meccanismo perverso che perde la sua ragion d'essere con l'introduzione dell'obbligo della fattura 

elettronica».  

 

10) imprese più digitali. «Se è vero - ha detto il presidente Buia - che poco si è fatto finora per valorizzare il 

nostro sistema imprenditoriale, è anche vero che dovremmo fare di più per favorire le imprese di qualità». 

Ecco allora l'obiettivo e l'impegno di migliorare la digitalizzazione e il rinnovamento tecnologico delle 

imprese edili. «Le imprese - ha detto Buia - devono saper fare la propria parte. credendo e investendo di 

più nello sviluppo delle tecnologie. Ma abbiamo bisogno che anche le istituzioni, ed il Governo in 

particolare, capiscano che il settore delle costruzioni è un settore unico con peculiarità e necessità 

specifiche». 
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il Quotidiano Immobiliare  
DAILY REAL ESTATE 

 
ANCE: il rigore che penalizza gli investimenti 
Burocrazia il nostro male peggiore, città e cantieri in sofferenza 
 

 

Italia • "Questi dieci anni di crisi hanno praticamente fermato un'intera fetta dell'economia italiana, 
con una contrazione complessiva dei livelli produttivi di oltre 70 miliardi di euro, determinando, tra 
l'altro, una forte perdita di competitività e di efficienza per il sistema Paese". Questa la 
dichiarazione del presidente dell'Ance, Gabriele Buia, nel corso dell'assemblea annuale. "Non è 
stata, però, solo una crisi di mercato. Gli investimenti in opere pubbliche sono calati di oltre il 50% 
in 10 anni, determinando un deficit infrastrutturale di 84 miliardi di euro". 

"A bloccare il settore - ha proseguito il rappresentante dei costruttori - sono state le politiche 
economiche improntate a un rigore a senso unico che ha finito per penalizzare solo gli investimenti. 
Mentre l'unica spesa che andava frenata, quella corrente, è continuata a crescere: 330 miliardi in 
più! Risorse che non sono certo state spese per dotare la pubblica amministrazione di ciò di cui 
avrebbe bisogno. L'effetto di questo circolo vizioso è stato devastante". Non è un quadro 
entusiasmante quello dipinto dal Presidente dei costruttori, e non potrebbe esssere altrimenti, in un 
appuntamento che ha visto sul palco anche gli esponenti del governo. Si è parlato di codice appalti, 
infrastrutture, normativa e risorse, tempi e burocrazia. 

Sblocca cantieri - "Occorre varare quanto prima un pacchetto di misure sblocca-cantieri, da 
inserire in un decreto legge ponte, valido fino a quando il nuovo quadro normativo andrà a regime" 
con la "revisione del codice appalti", afferma il presidente Ance. "Sono numerosi i nodi da 
sciogliere subito: i limiti del subappalto, che non hanno uguali in Europa; una più corretta 

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare


applicazione dei criteri di aggiudicazione delle gare; introduzione del divieto della pratica del 
sorteggio delle imprese da invitare alle procedure negoziate; miglioramento della qualificazione 
Soa; forme agevoli e snelle come l'accordo bonario per la definizione del contenzioso in corso 
d'opera". 
Burocrazia - "La burocrazia è la madre di tutti i nostri mali" quando si parla di investimenti, 
afferma Buia. "Dobbiamo cambiare; altrimenti lo stesso Piano di investimenti che il Governo ha 
recentemente annunciato, con un'accelerazione della spesa per 15 miliardi di euro nel triennio, di 
cui 3 spendibili già il prossimo anno, rischia di rimanere lettera morta, con gravi ripercussioni anche 
sull'equilibrio finanziario della manovra, sul rapporto debito/Pil e sullo spread". "Ci vogliono in 
media oltre quattro anni solo per aprire un cantiere, ma si arriva a quindici per un'opera sopra i 100 
milioni. Dobbiamo quindi sapere al più presto come queste risorse potranno essere spese e come 
snellire e velocizzare le procedure", ha sottolineato Buia. 
Risorse non spese - "Con le ultime leggi di bilancio, sono stati stanziati circa 150 miliardi per 
programmi infrastrutturali e di messa in sicurezza del territorio per i prossimi 15 anni. Ma dopo due 
anni è stato speso solo il 4% di queste risorse", denuncia il rappresentante dei costruttori. 
"Clamoroso il caso del Fondo Investimenti della Presidenza del Consiglio: solo 300 milioni spesi su 
60 miliardi stanziati (lo 0,5%). Il Paese non può più permettersi che gli annunci rimangano sulla 
carta". 
Città e digitalizzazione - "Programmare il futuro significa anche investire sull’innovazione. La 
digitalizzazione è un fattore strategico. Gli interventi sulle città sono di interesse pubblico e devono 
essere coordinati da un’agenzia nazionale. Servono strumenti fiscali orientati a uno sviluppo 
sostenibile. Anche le città sono in sofferenza. Piani regolatori senza logica e visione, iter 
autorizzativi infiniti". 

 

 



 
Ance Nazionale: Il Paese cade a pezzi, lavoriamo 
per risollevarlo 
di Gabriele Buia, presidente Ance 17 Ottobre 2018  
Share to Li nkedInShar e to Twit ter Share to Google+Shar e to FacebookShare to WhatsApp 

 

Viviamo in un paese insicuro. Un paese fragile, che cade a pezzi e ha bisogno di cure, 
di rammendi e di nuove energie per riuscire a risollevarsi. Noi siamo qui oggi per 
dire, lavorando tutti insieme, che il paese si può risollevare. Ma dobbiamo fare alla 
svelta. Le cose non mancano: infrastrutture fatiscenti, scuole cadenti, territori 
insicuri, manutenzioni insufficienti, città in declino, periferie abbandonate. Un 
bollettino di guerra che necessita di misure eccezionali e di un programma 
d'intervento serio ed efficiente. 

 Gli investimenti in opere pubbliche sono calati di oltre il 50% in 10 anni, 
determinando un deficit infrastrutturale di 84 miliardi di euro. A bloccare il settore 
sono state le politiche economiche improntate a un rigore a senso unico che ha finito 
per penalizzare solo gli investimenti. L'unica spesa che andava frenata, quella 
corrente, è continuata a crescere: 330 miliardi in più. 

 Messa in sicurezza e sviluppo del sistema infrastrutturale non sono due concetti in 
contraddizione e devono viaggiare sullo stesso binario. Non possiamo assistere a un 
derby tra grandi e piccole opere. Non è quello che occorre al Paese e che i cittadini ci 
chiedono. 
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17/10/2018 - “Entro novembre il famigerato Codice Appalti sarà
smontato e riscritto con chi lavora”. Lo ha annunciato ieri il
vicepremier Matteo Salvini ai costruttori dell’Ance riuniti in
Assemblea Pubblica. “Lavorerò perché l’Italia abbia più
infrastrutture, più strade, più ferrovie, più ponti; non credo alla
decrescita infelice, credo alla crescita” - ha detto il vicepremier.
 
Salvini ha anticipato che saranno innalzati alcuni tetti che
impediscono agli enti locali di dare appalti con assegnazione
diretta. Il riferimento è al tetto oggi fissato a 40.000 euro, che
potrebbe salire a 221.000 euro, ipotesi contro la quale si è
espressa l’Oice.
 
Ance: ‘viviamo in un Paese insicuro’

La relazione del Presidente Ance, Gabriele Buia, si è aperta con i
consueti dati negativi del settore edile: gli investimenti in opere
pubbliche sono calati di oltre il 50% in 10 anni; il deficit
infrastrutturale ammonta a 84 miliardi di euro; la spesa corrente è
aumentata di 330 miliardi di euro.
 
E ancora: gli investimenti delle amministrazioni locali si sono
dimezzati: meno manutenzione delle strade, meno messa in
sicurezza di scuole, edifici pubblici e infrastrutture. Viviamo in un
Paese insicuro - sintetizza Ance -: infrastrutture fatiscenti, scuole
cadenti, territori insicuri, manutenzioni insufficienti, città in declino,
periferie abbandonate.
 
Ance: ‘le risorse non si trasformano in cantieri’

Il problema, rilevano i costruttori, sta nel fatto che “le risorse non si
trasformano in cantieri. Le previsioni contenute nel Def indicavano
per il 2018 un aumento della spesa per investimenti per 850 milioni
di euro. Ma in realtà la spesa è diminuita di 750 milioni di euro. Una
forbice di oltre 1,5 miliardi di euro”.
 
Con le ultime leggi di bilancio - ha detto Buia -, sono stati stanziati
circa 150 miliardi di euro per programmi infrastrutturali e di messa
in sicurezza del territorio per i prossimi 15 anni, ma dopo due anni è
stato speso solo il 4% di queste risorse. “Clamoroso - secondo Ance
- il caso del Fondo Investimenti: solo 300 milioni spesi su 60
miliardi di euro stanziati (lo 0,5%)”. In particolare, nel biennio 2017-
2018 era prevista una spesa di 2,7 miliardi di euro, ma ne sono stati
spesi solo 300 milioni.
 
Il Fondo, ricordiamo, è stato istituito dall’art. 1, comma 140, della
Legge di Bilancio 2017 (Legge 232/2016) e rifinanziato dall’art. 1,
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comma 1072, della Legge di Bilancio 2018 (Legge 205/2017) per una
dotazione complessiva di 83 miliardi di euro fino al 2032.
Nell’aprile 2018 il Fondo Investimenti ha subìto una battuta
d’arresto: la norma istitutiva è stata dichiarata illegittima dalla
Corte Costituzionale perché non prevedeva l’intesa con le
Regioni; la situazione si è risolta a settembre con il decreto
Milleproroghe.
 
Ance: ‘la madre di tutti i mali è la burocrazia’

Ma la madre di tutti i mali - secondo i costruttori - è la burocrazia: ci
vogliono in media oltre 4 anni solo per aprire un cantiere, ma, per
un’opera sopra i 100 milioni, si arriva a 15 anni. “Non esiste altro
Paese al mondo in cui occorra tutto questo tempo per avviare
un’opera pubblica!”.
 
“Il Codice Appalti - ha affermato Buia - ha contribuito a ingessare
ancora di più il settore dei lavori pubblici, con un groviglio di norme
e di linee guida spesso confuse e difficilmente applicabili”.
 
“Ci avevano detto che era un Codice inderogabile. Eppure, il
Parlamento, sin dalla sua entrata in vigore, non ha fatto che
approvare deroghe, per riuscire a realizzare in tempo utile opere
programmate da tempo. Ci avevano detto che avrebbe accelerato la
realizzazione dei cantieri e invece ha reso impossibile la gestione del
contratto, spargendo un clima di sospetto su ogni accordo tra la
stazione appaltante e l’impresa”.
 
Inoltre, denuncia Ance, “demolire e ricostruire un fabbricato
obsoleto e inquinante è una chimera e le città implodono. Mentre
questo accade in Parlamento si discute da anni solo di consumo di
suolo. Come arrivare a non consumare suolo senza poter intervenire
sulla città costruita con strumenti normativi e fiscali che incentivino
la rigenerazione urbana è un vero mistero”.
 
Le proposte di Ance per il nuovo Codice Appalti

Secondo i costruttori, è urgente rimuovere gli ostacoli che
impediscono la realizzazione degli interventi. “Il Governo sembra
aver accolto questa necessità: il Ministro Tria ha dichiarato
l’intenzione di attivare entro l’anno una task force per sbloccare
gli investimenti e trasformarli velocemente in cantieri”.
 
L’Ance ha individuato un piano d’azione: il Cipe deve solo
programmare e assegnare le risorse alle opere; il Consiglio Superiore
Lavori Pubblici deve esprimersi obbligatoriamente sui progetti
superiori a 200 milioni di euro; la Corte dei Conti si deve concentrare
sulla programmazione e successivamente sull’operato delle
amministrazioni, come avviene in quasi tutti gli altri Paesi europei.
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Il Codice Appalti, quindi, secondo Ance, deve avere un articolato più
semplice, un Regolamento attuativo dedicato ai lavori pubblici e
dotato di forza cogente, in cui far confluire le Linee Guida Anac.
 
Nel frattempo, aggiunge Ance, occorre varare un pacchetto di misure
sbloccacantieri che sciolga i nodi più urgenti: i limiti del
subappalto, che non hanno uguali in Europa; una più corretta
applicazione dei criteri di aggiudicazione delle gare; introduzione del
divieto del sorteggio delle imprese da invitare alle procedure
negoziate; miglioramento della qualificazione SOA; forme agevoli e
snelle come l’accordo bonario per la definizione del contenzioso in
corso d’opera; chiarire il ruolo dell’Anac che deve poter svolgere al
meglio la propria funzione di vigilanza, abbandonando qualsiasi
ruolo regolatorio che non fa che ingolfarne l’azione.
 
Le proposte di Ance per la rigenerazione urbana

Sul tema città, “dobbiamo poter ripensare edifici e aree urbane in
funzione delle necessità sociali. Gli stili di vita sono cambiati:
esistono nuovi e diversi modelli familiari, un nuovo mercato del
lavoro, con maggiore mobilità, che necessitano di nuove soluzioni
abitative. Occorre pertanto stabilire che la rigenerazione urbana,
indipendentemente che sia demolizione e ricostruzione o altre forme
di intervento incisive è di interesse pubblico e come tale deve essere
trattata”.
 
“Rottamare vecchi edifici, inutili e inquinanti, intervenire su aree
urbane degradate o non più efficienti, dotandole dei servizi e delle
infrastrutture che servono alla comunità non solo deve essere
possibile, ma anche conveniente, per i cittadini e per le imprese. È
necessaria, perciò, una
nuova stagione di politica fiscale”. Vanno in questa direzione le
proposte contenute nel ‘Libro bianco della fiscalità immobiliare’
presentato qualche settimana fa.
 
E infine, secondo Ance, nella stessa direzione deve andare la riforma
del catasto che deve premiare gli immobili più efficienti e gli
investimenti in affitti anche da parte di società. Questo tema però
non è una priorità per il Governo.
 
Ministro Toninelli: ‘rilanceremo investimenti e bonus
fiscali’

Ha chiuso i lavori il Ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli che
ha assicurato l’impegno di tutto il Governo per far partire gli
investimenti pubblici.
 
“La mia priorità e quella di tutto il Governo a cui stiamo lavorando in
questi giorni, anche rispetto alla Legge di Bilancio, è rilanciare gli
investimenti e le buone infrastrutture. Stiamo lavorando in modo
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serio alla grande riforma del Codice degli Appalti che consenta di
sbloccare i lavori, gli investimenti e farlo in legalità”.
 
Toninelli ha aggiunto che il Governo “intende rinnovare i bonus
fiscali e renderli strutturali”. Su questo punto ricordiamo che il
disegno di Legge di Bilancio 2019 prevede la proroga di un anno
per i bonus casa.
 
Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la
nostra redazione anche su Facebook, Twitter e Google+

© Riproduzione riservata
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